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Confindustria Foggia: costi dell’energia in aumento, tutelare le imprese sul territorio 
Salatto: «Il superamento del Prezzo unico nazionale avvenga in modo graduale». 
Pasqualicchio (Sezione Energia): «Avanti tutta su Nucleare e Rinnovabili, il mix darà 
più forza al sistema». 
«L’aumento dei costi dell’energia è lo spauracchio anche delle imprese foggiane – 
l’allarme di Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia – i costi di produzione 
sono destinati a crescere nel 2027, il Prezzo Unico Nazionale del gas è destinato ad 
aumentare del 39%, stesse proiezioni sul Mercato elettrico nazionale. Per arginare 
l’impennata dei prezzi, Confindustria in audizione con l’ARERA (l’Autorità di 
regolazione per Energia Reti ed Ambiente) ha chiesto, tra l’altro, pari condizioni per 
le imprese – aggiorna Salatto – si andrà oltre il Prezzo unico nazionale (PUN) in favore 
di prezzi zonali, ma questo cambiamento annunciato avvenga in modo graduale 
evitando penalizzazioni dovute a dinamiche geografiche». 
Il costo dell’energia è uno dei punti cardine del dibattito politico ed industriale, si 
moltiplicano adesso i tentativi per sviluppare nuove fonti di energia. 
«L’instabilità geopolitica ed i conflitti che durano da anni – rileva Antonella 
Pasqualicchio, Presidente della sezione Energia di Confindustria Foggia – fanno 
dell’energia un bene sempre più strategico. Ma i costi continuano ad aumentare e 
sono sempre meno sostenibili per il tessuto produttivo italiano. Senza soluzioni 
strutturali, molte imprese rischiano di dover ridurre produzione ed investimenti». 
«Per questo accolgo con favore il ritorno del nucleare in Italia: è il segnale di un 
Governo consapevole del problema ed impegnato a costruire una strategia 
energetica di lungo periodo». 

«Come sottolineato dal Ministro Pichetto Fratin – commenta la Presidente 
Pasqualicchio – resta fondamentale che si persegua un regime energetico misto, 
equilibrato e diversificato nel nostro paese: nucleare di nuova generazione, 
rinnovabili, accumuli ed infrastrutture devono concorrere alla sicurezza energetica 
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ed alla competitività del Paese. Bisognerà però adesso ridurre quanto più possibile i 
tempi autorizzativi che possono superare i cinque anni, al fine di rispettare i tempi 
di Agenda 2030 dell’Unione Europea sull’aumento della quota di energia pulita e la 
riduzione delle emissioni inquinanti». 

«Foggia – conclude Antonella Pasqualicchio – ha fatto e continuerà a fare la sua parte, 
investendo nella produzione di energia e nella formazione delle competenze, 
affinché la transizione energetica sia anche un’opportunità di sviluppo e occupazione 
per il territorio». 
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ESORDIO IN
MAGLIA
PUGLIESE
Ettore Cinque
nuovo
direttore del
gabinetto
della Regione
ieri ha
rappresentato
per la prima
volta la Puglia
in Conferenza

l BARI. Le Regioni chiedono un
incremento strutturale del fondo sa-
nitario nazionale da 6 miliardi l’anno
per il prossimo triennio, che per la
Puglia si tradurrebbe più o meno in
380-400 milioni l’anno in più (1,2 mi-
liardi in tre anni). Il governo rispon-
de, forse, con i 5 miliardi in più che il
ministro Orazio Schillaci ha chiesto
di prevedere nella manovra 2027, e
che quindi saranno prevedibilmente
meno. È questo il tema che ieri ha
tenuto banco nella riunione della con-
ferenza delle Regioni per discutere
delle proposte in vista della legge fi-
nanziaria.

Le Regioni hanno approvato solo la
parte «politica» del documento (che
prevede anche la richiesta di supe-
rare i vincoli sulle assunzioni), men-
tre per il fabbisogno si vedrà dopo la
riunione delle commissioni Salute e
Affari finanziari: bisogna valutare
l’ammontare delle spese vincolate im-
poste alle Regioni. Il tema vede però
tutti i governatori schierati sulla stes-
sa linea, senza differenze di colore
politico: in prima linea ci sono non a
caso Francesco Rocca (Lazio) e il pre-
sidente della Conferenza delle Regio-
ni, il leghista Massimiliano Fedriga
(Friuli).

Antonio Decaro ha fatto il suo esor-
dio, accompagnato dal segretario ge-
nerale della presidenza Ettore Cin-
que, anche lui schierato per la prima
volta con la maglia della Puglia dopo
gli anni passati come assessore al Bi-
lancio della Campania. «Aspettiamo

qualche giorno - ha detto Decaro al
termine della riunione - e capiremo la
richiesta definitiva al Governo per la
prossima legge di bilancio. Altrimen-
ti rischia di saltare il sistema sani-
tario in tutta Italia, in tutte le regioni
italiane».

Il tema è ormai ben noto. Nel 2026 il
fondo sanitario è cresciuto di 6 mi-
liardi rispetto all’anno precedente,
ma a fronte dei vincoli imposti dal

governo che tra assunzioni e farmaci
hanno assorbito circa 2,5 miliardi. La
spesa sanitaria cresce di circa il 5%,
più dell’inflazione, ed aumenti del
fondo nell’ordine del 4% vengono già
mangiati in gran parte dalle spese ob-
bligatorie. I circa 400 milioni che spet-
terebbero alla Puglia, quindi, sareb-
bero solo in minima parte destinati a
coprire il disavanzo, e anzi nel 2027
potrebbero avere un effetto nullo.

«L’aumento dei costi indiretti, che
non dipendono dalle Regioni ma sono
legati ai rinnovi dei contratti del com-
parto sanità fatti dal Governo e all’in -
troduzione di nuovi farmaci innova-
tivi - ha spiegato Decaro -, comporta

ogni anno un disavanzo in tutte le
Regioni». C’è poi il tema del riparto
interno, su cui Cinque è considerato
uno dei massimi esperti in Italia, e che
vede la Puglia (e in generale il Sud)
storicamente penalizzati: per questo
le Regioni del Mezzogiorno chiedono
di aumentare il peso dell’indice di de-
privazione. Altro tema sono i Piani di
rientro. «Stiamo chiedendo - dice De-
caro - di andare oltre. Ci sono Regioni
in piano di rientro che hanno un di-
savanzo inferiore in percentuale ri-
spetto ad altre Regioni che non sono in
piano di rientro solo perché non ci
sono mai entrate. Chi è entrato tanti
anni fa, come la Puglia, non riesce ad
uscire a causa di un sistema norma-
tivo perverso».

Oggi, intanto, potrebbe tornare in
giunta la delibera con i piani di fab-
bisogno delle Asl che prevede per l’an -
no in corso circa 1.200 assunzioni tra
medici, infermieri e Oss per un costo
stimato in circa 43 milioni. La scorsa
settimana Decaro ha bloccato l’appro -
vazione del provvedimento predispo-
sto dall’assessore Donato Pentassu-
glia sulla base delle richieste delle
Asl, cui è stato chiesto di fornire ul-
teriore documentazione. Il tema è
sempre legato ai costi: la Regione vuo-
le evitare altra spesa improduttiva e
quindi chiede di limitare le assun-
zioni a ciò che è davvero indispen-
sabile. Nel frattempo, comunque, è
stato garantito quasi interamente il
turnover di chi è andato in pensione.

[m.sc.]

Sanità, le Regioni chiedono
sei miliardi l’anno in più
La Puglia vuole altri 400 milioni. Decaro: «Altrimenti qui salta tutto»
Oggi in giunta il via libera al piano da 1.200 assunzioni nelle Asl

POLITICA
LA RIUNIONE DEI GOVERNATORI

CONFRONTO CON IL GOVERNO
Sul tavolo le proposte per la legge
Finanziaria. Il ministro Schillaci ha chiesto
di incrementare il Fondo di 5 miliardi

370 MILIONI
DI DEFICIT
La Puglia
ha chiuso
il bilancio
2025 della
sanità
con un
disavanzo
che ha
richiesto
l’aumento
delle
addizionali
Irpef:
nel 2026
la dinamica
dovrebbe
rimanere
la stessa
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IL NODO DEI VINCOLI
Il presidente: «Dobbiamo

far fronte a spese obbligate
che non abbiamo deciso noi»















30/09/26 Il Sole 24 Ore

1/1



30/09/26 Il Sole 24 Ore



Il Sole 24 Ore



30/09/26 Il Sole 24 Ore



Il Sole 24 Ore




